
ALLEGATO  G
La presente dichiarazione deve essere resa da:

a) Legale rappresentante - Procuratore (impresa ausiliaria)

DICHIARAZIONE UNICA - IMPRESA AUSILIARIA
OGGETTO:  Poliambulatorio di Arquata Scrivia - Ampliamento fabbricato per servizio RRF e

                    completamento adeguamento norme prevenzione incendi.
Il sottoscritto …………………………………………………………………………………………………………………………….
nato il …………………………………………….. a ……………………………………………………………………………………
in qualità di ………………………………………………………………………………………………………………………………
dell’impresa ……………………………………………………………………………………………………………………………..
con sede in …………………………………………………… via ……………………………………………….. n. ……………
codice fiscale n. ……………………………………………… partita IVA n. …………………………………..................
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti di lavori pubblici,

DICHIARA:

A) che l'impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di    …………………………………………………………….. e che i dati dell'iscrizione sono i seguenti 

(per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell'Albo o lista ufficiale dello Stato di appartenenza):

· natura giuridica …..………………………………………………………………………………..............................
· denominazione ..……………………………………………………………………………………………………………….
· sede legale ………………………………………………………………………………………………………………………
· indirizzo …………………………………………………………………………………………………………………………..
· oggetto dell’attività …………………………………………………………………………………………………………..
· durata della ditta / data termine ………………………………………………………………………………………..
· codice fiscale ..……………………………….…………… partita IVA …………………………………………………
· numero del Registro Ditte………………………………………………………………………………………………….
· l’inesistenza di cause ostative di cui alla legge 31.05.1965 n. 575 e s.m.i.
· Titolare, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari

Cognome e nome …………………………………………………….. Codice fiscale …………………………………..
Nato a ………………………………………………………………………………….. il …………………………………......
Residente in ………………………………………………………… Via ………………………………………….  n. …….
Carica ricoperta ……………………………………………………….

Cognome e nome …………………………………………………….. Codice fiscale …………………………………..
Nato a ………………………………………………………………………………….. il …………………………………......
Residente in ………………………………………………………… Via ………………………………………….  n. …….
Carica ricoperta ……………………………………………………….

Cognome e nome …………………………………………………….. Codice fiscale …………………………………..
Nato a ………………………………………………………………………………….. il …………………………………......
Residente in ………………………………………………………… Via ………………………………………….  n. …….
Carica ricoperta ……………………………………………………….

B)   di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 38 comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m),   

m-bis), m-ter), m-quater) del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e s.m.i. e precisamente:

a) che la ditta concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che nei suoi confronti non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b)  che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale, il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;
c)   che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell’art. 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;
d)   di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990 n. 55;
e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f)  di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che non hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) 
che l’Impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15 ovvero che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.01.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della Legge 68/99 (tagliare la parte che non interessa);

m) che, nei propri confronti, non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
m-bis) che, nei propri confronti, non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico;
m-ter) di non rientrare tra i soggetti, di cui alla precedente lettera b), che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;
m-quater) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, oppure di trovarsi in situazione di controllo con altra impresa partecipante alla gara ma che tale situazione non ha influito sulla formulazione dell’offerta; per questa ultima ipotesi, allega apposita e separata busta chiusa contenente documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta (tagliare la parte che non interessa)
C)    che l’impresa non si avvale dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla Legge 383/2001 e s.m.i., oppure che l’impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla Legge 383/2001 e s.m.i., ma che il periodo di emersione (cfr. art. 1–bis comma 14 della Legge 383/2001 e s.m.i., così come introdotto dall’art. 1, comma 2 del D.L. 210/2002, convertito con modificazioni della Legge n. 266/2002) si è concluso (tagliare la parte che non interessa)

D)  che l’Impresa ha adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa (ai sensi dell’art. 87, comma 4-bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., così come inserito dall’art. 1, comma 909, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296);

E)    di concorrere per i seguenti consorziati:


………………………………………………………………………….


………………………………………………………………………….

F)   di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti nei confronti dell’INPS e dell’INAIL ed inoltre, per le aziende che applicano alle maestranze il contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini, nei confronti della Cassa Edile;

G)   i numeri di posizione INPS ed INAIL ed indicazione della relativa sede zonale degli Enti Previdenziali. In caso di più posizioni INPS ed INAIL, occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività principale dell’Impresa. Per le Imprese che applicano alle maestranze contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle Imprese edili ed affini, occorre indicare il numero di posizione della Cassa Edile:
INAIL:              Sede di …………………………….. matricola n. …………………………………...

INPS:
       Sede di …………………………….. matricola n. ……………………………………

Cassa Edile:      Sede di …………………………….. matricola n. ……………………………………
H) l’impegno a produrre entro 5 giorni dalla data della comunicazione ai soggetti concorrenti sull’esito della gara, il certificato di regolarità contributiva (D.U.R.C. – documento unico di regolarità contributiva) rilasciato dall’INPS, dall’INAIL e dalle Casse Edili, con validità residua di almeno 60 giorni, in originale o in copia conforme.
I) di essere in possesso della SOA categoria OG1 classifica ………… di cui al D.P.R. n. 34/2000, regolarmente autorizzata, in corso di validità di essere disponibile a soddisfare, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., la richiesta relativa al possesso dei requisiti previsti dal bando di gara, mettendo a disposizione dell’impresa ausiliata la propria attestazione SOA succitata;
J) che l’impresa concorrente è:

Ditta/Impresa ………………………………………………… con sede in ……………………………………. prov. ……..

Via …………………………………………………………………………………………………………………….. n. …………….. 

Codice Fiscale …………………………………………………. P.I. ……………………………………………………………….
L)  di obbligarsi verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la         durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
M) di non partecipare alla gara in proprio o raggruppata o consorziata ai sensi dell'articolo 34, né di trovarsi in una situazione di controllo di cui all'articolo 34 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. con una delle altre imprese che partecipano alla gara;
N) di essere responsabile in solido con l’impresa ausiliata, nei confronti della Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto;
O) di non prestare avvalimento ad altro concorrente partecipante alla medesima gara.
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole della veridicità di quanto riportato assumendosene la totale responsabilità. La presente dichiarazione ha valore di autocertificazione e di consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. 196/2003), limitatamente al presente procedimento.

In fede
Data ………………………….                                                                                   FIRMA

..………………………………………….

Allegare fotocopia di documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità
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